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Il vecchio cinema sarà ristrutturato dalla Provincia per realizzarne uno spazio dedicato al cinema, alle mostre e alla sperimentazione

Giardini per la cultura
Prostituzione
Albanese incastra
sfruttatore
Stanca delle violenze, delle
minacce a lei e alla sua fami-
glia, una ragazza albanese di
25 anni ferma una Volante e
denuncia il suo sfruttatore.
Marku Petrit, 29 anni, non le
lasciava nemmeno una lira.
Adogni suorientro lacostrin-
geva a consegnargli tutti i sol-
di.Così,oltrecheperinduzio-
ne e sfruttamento della pro-
stituzione, il giovane è finito
in manette con l’accusa di
estorsione continuata. Nella
casa dove la ragazza abitava,
insieme a Marku, sono state
trovate altre quattro persone.
Tutte denunciate a vario tito-
lo. Nei guai è finita anche la
stessa denunciante, perchè il
suo documento, come del re-
sto quello dei connazionali
con i quali divideva un mo-
nolocale nei pressi di piazzale
Corvetto, presentava qual-
che irregolarità. La giovane
vittima dello sfruttamento,
ha rifiutato di entrare in una
comunità.

Incidenti sul lavoro
Operaio
si trancia un dito
Franco, 44 anni, è stato tra-
sportato al Pini con l’anulare
della mano sinistra pratica-
mente tranciato. Attaccata
c’era solo la pelle. L’incidente
è avvenuto martedì pomerig-
gio poco dopo le 15 in Condi-
no, nella ditta di vernici in
polvere dove l’operaio ferito
era addetto alla pulizia delle
macchine. L’uomo stava la-
vorando a una inscatolatrice
quando la mano gli è rimasta
incastrata in una valvola di
scarico.

Furto in casa
Ardito custode
acciuffa il ladro
La signora Cristina, classe
1960, che in quel momento
era in casa con le due figlie e
un’amica, non si era nemme-
no accorta che uno scono-
sciuto era penetrato nel suo
appartamento.Laportaerari-
masta inavvertitamente
aperta e il ladro non aveva
avuto difficoltà a varcare la
soglia di casa e della camera
daletto.Qui,dauncofanetto,
aveva preso tre anelli poi, re-
furtiva in tasca, stava per gua-
dagnare la porta quando la
padrona di casa l’ha visto. Si è
attaccata al citofono avver-
tendo il giovane custode del-
lo stabile. Norberto, 26 anni,
si è precipitato fuori dalla
guardiola e ha acciuffato il
giovane ladro prima che
uscisse dal palazzo. Ne è nata
una colluttazione nella quale
Norberto ha avuto la peggio,
ma comunque siè trattatoso-
lo di contusioni leivi. La pro-
gnosi parla infatti di duegior-
ni. Marko Mehovic, 25 anni,
residentealcamponomadidi
viale Certosa, è finito in ma-
nette.Larefurtivaèstatarecu-
perata e restituirta alla legitti-
maproprietaria.

Malpensa
Polemiche
e record
A rivendicare il primato di
Malpensa su altri eventuali
scali tantodaaspirareal ruolo
di aeroporto principale del
sud Europa è la camera di
commerciodiMilano.Nell’a-
rea lombarda si concentra il
33 per cento dell’intero inter-
scambio con l’estero. Servo-
no quindi «risposte concrete
alle stesse esigenze degli im-
prenditori, evitando che sia-
no costretti a utilizzare hub
esteri». Polemica invece la so-
cietà Milano-Serravalle con i
progetti viabilistici di Formi-
goni, che sarebbero velleitari,
mentre la soluzione della via-
bilità perMalpensasarebbe la
Pedemontana,propostadalla
stessa Serravalle. Intanto la
Sea annuncia due record: per
ben due volte Linate si è clas-
sificato l’aeroporto più traffi-
cato d’Europa. Il 30 marzo e il
6 aprile i movimenti hanno
raggiuntoilnuovoprimatodi
518. E I dati registrano au-
mentiancheperMalpensa.

COMUNE

Polo diviso
su graffiti
e acqua

Il progetto
affidato
a Gae Aulenti

Sembra che nella desolazione mi-
lanese, quanto al cinema di ricerca,
o comunque non commerciale (a
fatica sopperito da programmazio-
ni lodevoli come quelledelDeAmi-
cis o del Cineclub Pandora), sem-
bra, appunto, che qualcosa si stia
muovendo. Ricordate l’ex Cinema
Giardini di Piazzale Oberdan, quel-
la sala cadente e abbandonata? Eb-
bene,nelgirodiunannosubiràuna
completa metamorfosi, trasfor-
mandosi inunospaziodedicatoalla
cultura dell’immagine e della visio-
ne. E questo grazie all’Amministra-
zione Provinciale, e in particolare
all‘ Assessorato alla Cultura che ha
deliberato di acquisire lo spazio di
Piazzale Oberdan e di ristrutturalo
in funzione di attività multimedia-
li, affidando il progetto a Gae Au-
lenti. Una scelta non da poco: è no-
to, infatti, che Gae Aulenti è un ar-
chitettodifamamondiale.

Il suo progetto, presentato ieri al-
la stampa, prevede uno luogo su
due piani: una sala cinema (ma at-
trezzata anche per la videoproiezio-

ne) di oltre duecento posti, ubicata
al piano terreno, e un grande spazio
espositivoalprimopiano,oltrea lo-
cali per servizi e iniziative varie. Ma
di cosa si tratta, in concreto? Qual è
l’ipotesi che sostiene tutta l’iniziati-
va? Daniela Benelli, Assessore Pro-
vinciale alla Cultura, che ha forte-
mente voluto la cosa, sembra avere
le idee piuttosto chiare. «Abbiamo
pensato di contribuire a smuovere
le acque stagnanti di questa città
che appare un po‘ depressa sul pia-
no delle culture della comunicazio-
ne visiva, una sfera che è del tutto
ineludibile nel quadro di una mo-
dernità che galoppa verso il nuovo
millennio. Innanzitutto ci siamo
resicontocheaMilanononesiste,o
quasi, un luogo deputato alle mo-
stre fotografiche che presenti una
certa adeguatezza. Lo spazio al pri-
mo piano, infatti, è pensato in que-
sta funzione: eventi dedicati alla fo-
tografia, ma anche ad altro genere
di mostre. È uno spazio, insomma,
chesiprestaaunusomultiplo».

Già, ma la sala cinematografica

percomesaràutilizzata?«Intantola
sala cinema sarà occupata per cin-
que giorni alla settimana dalla Ci-
neteca Italiana, oggi costretta in
condizioni anguste. Pensiamo che
offrire una soluzione, sia pure par-
ziale, a questa istituzione sia cosa
benemerita».

Ma c’è un progetto, una linea di
gusto che giustifichi un‘ ulteriore

iniziativa nel campo della cultura
cinematografica? «Pensiamo che
unluogoingradodiprogettare,nel-
l’arco dell’anno, due o tre eventi ci-
nematografici di alto profilo, a Mi-
lano sia del tutto assente. A Milano
non si producono grandi manife-
stazioni, e neppure si acquisicono.
Noi pensiamo di lavorare sulla me-
moria storicadel cinema, maanche

di esplorare le nuove forme della vi-
sioneeinuovilinguaggidell’imma-
gine, non solo cinematografica.
Inoltreperduegiorniallasettimana
la sala si aprirà verso progetti speri-
mentali, o comunque non conven-
zionali». Bel progetto. Se avrà gam-
be,camminerà.

Enrico Livraghi

Introdurre sgravi fiscali per coloro
che, a Milano, puliranno dai graffiti
le facciate delproprio edificioperpoi
ricoprirle con le cosiddette barriere,
vernici biodegradabili che rendono
semplici le successive ripuliture. È la
proposta contenuta in una delibera
presentata da Mario Ricci (An), e fir-
mata anche dagli altri 9 consiglieri
comunalidel suopartito.Gli incenti-
vi proposti sono la riduzione dell’Ici
allo 0,5 per mille e l’esenzione dalla
tassa sull’occupazionedel suolopub-
blico, altrimenti dovutaper le impal-
cature necessarie ai lavori. L’iniziati-
vadiAnsiaccavallaperòconun’altra
delibera sullo stesso argomento pre-
sentata tempo fa da Fabrizio De Pa-
squale di Forza Italia, altro compo-
nente della maggioranza: «La verità -
ha detto De Pasquale - è che ad An
non piace che la proposta fatta da FI.
È una situazione da asilo infantile.
Comunquenonmiinteressalapater-
nità della battaglia contro i graffiti:
mi interessa che la città ne sia ripuli-
ta».

Nelleduedeliberesi ipotizza,perli-
mitare il fenomeno, la creazione di
una task force di vigilanza per FI e di
un corpo volontario da affiancare al-
la polizia per An. FI prevede però nei
confronti dei soggetti «più responsa-
bili un’apertura che permetterà di se-
parare chi si dedica al puro vandali-
smo da chi vuole realizzare forme di
espressioneartistica».DePasqualeha
spiegato che l’ipotesi di ridurre l’ali-
quota ici «è stata valutata», ma che
«l’assessore al bilancio ha detto che è
tecnicamente inapplicabile». Co-
munque il consigliere si è detto otti-
mista sulla possibilità di unire le due
proposte. I capigruppo di Fi e an, Li-
vio Caputo e Roberto Predolin, in
una nota hanno annunciato più tar-
di che la maggioranza presenterà al
consiglio comunale «un’unica, orga-
nica» proposta. intanto da parte del
prcsonogiuntecriticheallaproposta
di an. Davide Tinelli, consigliere co-
munale di rifondazione comunista e
noto graffitaro, ha detto che si tratta
di una delibera che «non cerca di ri-
pristinare il rapporto fra giovani e
istituzioni, ma una dichiarazione di
guerra nel perfetto stile del venten-
nio: ovunque ci sia un problema da
risolvere, invece di affrontarlo, lo si
aggira e si traduce tutto in un proble-
ma poliziesco. Così - ha concluso -
tuttorestairrisoltoeletensionisocia-
livengonoesasperate».

Ma la maggioranza albertiniana
non litiga solo sui graffiti. Anche la
depurazione delle acque è motivo di
dissidi. Ieri sera ilpresidentedelCon-
siglio ed esponente della maggioran-
za,MassimoDeCarolis,ha indossato
i panni dell’oppositore definendo
«una vergogna che la Giunta non sia
stata ancora in grado di portare in
Consiglio»sul depuratore Milano
Sud.

Il cinema Giardini com’è oggi

La Pastorale del lavoro avverte: «Molti si rivolgono a noi, ma non possiamo supplire sindacato e politica»

Ansaldo, uniti per crescere
Manifestazione dei lavoratori davanti alla Borsa. Solidarietà dei cardinali

Da una dozzina di pullman da Le-
gnano sono sbarcati in seicento, ai
quali si sono uniti gli altri seicento
delle fabbriche Ansaldo di Milano e
Sesto.Da ForoBonaparte incorteo fi-
no a Piazzaffari dove in Borsa sono
riecheggiati slogan corrosivi : «La
Borsa va su e l’occupazione va giù».
Peccatoche,quandolaBorsaprecipi-
ta (come ieri), non si verifichi il feno-
meno opposto. Eancora: «Le“buone
azioni” sono gli esuberi». Ed ai com-
passati agenti di cambio, a sono state
regalate manciate di bigliettoni da
cinquanta. Cinquantamilalire in fo-
tocopia («Non possiamopermetterci
quelle vere») al posto dei solitivolan-
tini. In evidenza il monito provoca-
torio: «Una economia di sola carta
moneta,primaopoibrucia».Chetra-
dotto, per chi vuol intendere, signifi-
ca che la ricapitalizzazione di Fin-
meccanica (2 milamiliardi di cui850
per AnsaldoEnergia)devecorrispon-
dere ad una ristrutturazione delle
fabbrichechelemantengasulmerca-
to.Perlaprimavolta-osservailleader
regionale Fiom Maurizio Zipponi -
stabilimenti diversi si sono incontra-
ti ed hanno scoperto il gusto dello
stare insieme per un comune obietti-
vo». E poi al microfono, per il comi-

zio, è salito il segretario nazionale
FiomCiccioFerrara,unochesièfatto
leossa sindacali nella bolgia di Pomi-
gliano e d’intorni. Pochi concetti ma
molto chiari. Il piano di Finmeccani-
ca è devastante. L’unità di Ansaldo
non si tocca. Prima di ogni ristruttu-
razione, vogliamo sapere chi sono i
partner. Se ci sarà la cassa integrazio-
ne, questa sarà a rotazione. Teresa
Barbieri della RsuAnsaldo diMilano,
dopo il corteo ha dovuto togliersi le
scarpe per dare sollievo ai piedi, ma è
più che soddisfatta: «Lunedì abbia-
mo fatto l’assemblea. Molto parteci-
pata, mirata alla realtà lombarda di
Ansaldo. Anche lo sciopero è andato
bene. La gente è molto attenta. Ab-
biamo scartato lo sciopero di solida-
rietà, per il semplice fatto che anche
la nostra situazione è critica. E, oltre
alla tragedia diLegnano,ancheMila-
no è con l’acqua alla gola perchè tra
due anni dobbiamo liberare l’area. Si
va avanti a scadenze di sei mesi. Il
”fiato” di cui disponiamo arriva fino
al 1 gennaio del 2000. E poi?». Se Mi-
lano piange, Legnano ha buone ra-
gioniper temere ilpeggio: «Abbiamo
puntato sulla Borsa perchè l’econo-
mia cartacea non regge nel tempo»,
spiega Rossano Pelagagge della Rsu.

Su Legnano aleggia la mannaia di
Finmeccanica, che punta a dimezza-
re occupazione e lavoro: «Vogliono
cedere ad imprenditori della zona la
carpenteria e le turbine industriali,
produzioni vantaggiose, l’unica li-
nea produttiva importante». E il 22
sarà sciopero generale, contro il de-
clinoindustrialedelLegnanese.

Sulla crisi Ansaldo intanto si sono
coordinati anche i cardinali di Mila-
no, Firenze, Genova e Napoli, tutte
città che ospitano insediamenti del
gruppo. Tuttavia don Raffaello Cic-
cone, responsabiledellapastoraledel
lavoro della diocesi di Milano,avver-
te: «La comunità cristiana vuole far
sentire la sua voce autorevole, offre
solidarietà e incoraggiamento, ma
non ha compiti di mediazione nè di
supplenza del sindacato e della poli-
tica. Non si deve smantellare la loro
credibillità, altrimenti resta il merca-
to che ti schiaccia». Valutazioni che
trovano d’accordo Antonio Panzeri,
segretario della Camera del lavoro,
che però aggiunge «un richiamo alla
responsabilità delle imprese che con
troppa facilitàapronoprocessicheri-
duconol’occupazione».

Giovanni Laccabò
Il corteo dell’Ansaldo

LAVORARE

Il tuo futuro?
Saper vendere

Vendere: è la chiave del successo.
Chi savendere bene non resterà
mai disoccupato e avrà sempre
una busta paga pesante. Almeno
sulla carta.Questo è infatti ciò
che emergeda una indagine del-
l’Assolombardasul mercato del
lavoro e sulle retribuzioni. In te-
sta alla classifica,degli stipendi
d’oro, si trova il capo di area com-
merciale con una retribuzione
media annua di 134,6 milioni
lordi se ha la qualifica di dirigen-
te. Si scende invece ad altezze più
normali (89,2) se lo stesso capo
ha solamente la qualifica di
«quadro». Se poi è unimpiegato
vaancora più giù: 65,6 milioni.
Seguono il responsabile della se-
lezione e lo specialista relazioni
industriali. Ultimo è l’auditor
che, con47,9milioni, è invece la
figura meno pagata.
Gli operai?Quello che guadagna
di più è il quadrista (41,4 milio-
ni), seguito a ruota dall’attrezzi-

sta (38,3) e il fresatore-tornitore
(37,1). Stipendi dignitosi,ma che
bastano appena per mandare
avantiuna famiglia con tre per-
sone.
Anche tra gli emergenti quelli
chehanno più futuro sono nel
settore delle vendite. Tra le figure
professionali per cui si prevede
una tendenza positiva nel prossi-
mo biennio troviamo quelle di
consulente tecnico di vendita,
tecnologo senior,venditore tec-
nico eprogettista tecnico. Per gli
operai, buone chances ha l’at-
trezzista, per il resto nessuna no-
vitàdi rilievo. Lostudio diAsso-
lombardaoffre anche dettagliate
informazioni relativea retribu-
zione, qualifica, età, anzianità
aziendale, titolodi studioper 36
profili professionali e precise in-
dicazioni sul mercatodel lavoro
sia dal punto divista della do-
manda che daquello della offer-
ta.


